
Pannella al premier:
ammazzi la legalità

LATENTAZIONEDELLACDL Delegittima-

re il presidente della Commissione di Vigilan-

za: dovrebbe farsi «confortare» dai Presidenti

delle Camere nel valutare se un emendamen-

to sia ammissibile o

no. Lo annuncia Igna-

zio La Russa: una pro-

vocazione o un modo

per prendere tempo? Sulla soglia di
Montecitorio il capogruppo di An
lancia la sua ultima idea, di ritorno
da Palazzo San Macuto, sede della
Vigilanza dove si sta votando il rego-
lamento sulla par condicio (fermo al-
l’art. 5 su 12). Con lui il forzista Lai-
nati e Butti, di An. Gli alleati del-
l’Udc e della Lega sembrano ignari;
solo dopo alcune ore La Russa detta
alle agenzie le sue nuove regole. Pa-
olo Gentiloni, presidente della com-
missione di Vigilanza non dà peso e
ricorda le regole vere: «Nella Vigi-
lanza e in tutte le commissioni parla-
mentari il giudizio di inammissibili-
tà sugli emendamenti spetta al presi-
dente, come indicato dai regolamen-
ti di Camera e Senato».
Leiha inviatoalpresidente
dellaRai,Petruccioli, la

letteradelCapodelloStato.
Unattodovutomaancheuna
sollecitazione?
«Era doveroso, ma ho aggiunto un
chiaro invito alla Rai a dare seguito
immediatamente al richiamo del
Presidente Ciampi. Può farlo nei
dieci giorni prima dello sciogli-
mento delle Camere».
Oggi ilCdaRainediscute.
Notaunacerta lentezza?
«Non si può rispondere dicendo che
non c’è nulla da migliorare perché
tutto va bene ed è sotto controllo. La
Rai, diversamente dalle tv commer-
ciali che hanno solo principi genera-
li, ha tutti gli elementi per applicare
le leggi e gli indirizzi della Vigilan-
za sul pluralismo ed essere più inci-
siva in questi dieci giorni».
IeriBerlusconièandatoa
PortaaPorta.Sesi fosse
«infilato»aBallarò,comeha
fattodaBiscardi, laRaicosa
avrebbepotuto fare?
«Ci sono delle regole: nelle trasmis-
sioni informative ci si va se invitati,
non spontaneamente. Né si può fare
una par condicio delle improvvisa-

te. Ci sono state delle telefonate in
diretta, ma non può essere un’abitu-
dine e in questo periodo è inaccetta-
bile. La Rai non può essere un call
center».
Il regolamentosullapar
condicioverràapprovatooggi
odomani?Berlusconida
Vespaannunciacalendarie
intesesui facciaafaccia.È
vero?
«Nessuna intesa, e non abbiamo an-
cora esaminato i faccia a faccia. C’è
una mia proposta e c’è un emenda-
mento della Cdl, sulla cui base non
vedo possibilità di accordi. Comun-
que ringrazio il Presidente del Con-
siglio per la puntigliosa attenzione
con cui segue gli emendamenti di
un regolamento della nostra com-
missione. Spero sia approvato in
settimana: tutti i gruppi dicono di
volerlo».
Ieri lamaggioranzaha
bocciato l’emendamento
Falomi (IlCantiere)perché iTg
Raidiano idatisullapresenza
deipolitici.Chenepensa?
«Mi dispiace, perché migliorava i

nostri regolamenti. Ma nulla vieta
alla Rai di svolgere questa funzione
e auspico che lo faccia. L’ex presi-
dente Rai, Zaccaria, periodicamen-
te illustrava alla stampa i dati del-
l’Osservatorio di Pavia sui politici
in tv».
Latele-bulimiadiBerlusconiè
lampante,anchesenon
sempreemergedalconto
cronometrico.Comemai?
«Il problema è nei tg: in campagna
elettorale va accantonata la regola
nonscritta dei tre terzi, (fra governo,
maggioranza e opposizione, ndr):
ora è una leggenda metropolitana
con “panini”. Ci dovrebbe essere un
equilibrio tra le due coalizioni».
Cinquantaecinquanta?
«Equilibrio. Non è giustificabile la
preminenza del presidente del Con-
siglio su tutto. Lo è se parla di atti
del governo, ma se si accapiglia con
l’opposizione parla da leader di un
partito del 20 %».
IlGaranteper leTlc,Calabrò,
oggipresenterà ildocumento
d’indirizzoper leretiprivate.
PerConfalonieriaMediaset
rispettanogià laparcondicio.
«L’intenzione di Calabrò mi sem-
bra molto apprezzabile».
L’Unitàèassentedalla
conferenzestampadelle
Tribuneparlamentari.Per la
direttriceAnnaLaRosa,è
esclusadall’elencodi testate
chehalaVigilanza.Ècosì?
«L’elenco non esiste. Il nostro rego-
lamento prevede che la direzione

della Testata Parlamentare scelga
ogni volta i giornalisti che vuole in-
vitare e ci informi con un fax: quat-
tro per puntata, di orientamento non
uniformemente concorde con il po-
litico intervistato. In seguito al vo-
stro articolo ho verificato: in effetti

negli ultimi mesi sono stati ospitati
tutti i quotidiani di partito, da Libe-
razione al Secolo d’Italia, da Euro-
pa a La Padania, ma c’è un buco:
l’Unità. Ieri ho sollecitato la direzio-
ne della Tsp. mi ha assicurato che
avrebbe corretto l’ anomalia.

■ di Federica Fantozzi / Roma

ROMA La sua istanza è stata
accolta: giovedì una seduta
straordinaria della Camera si
occuperà del tema della rac-
colta delle firme per la presen-
tazione delle liste elettorali.
Eppure, Marco Pannella non
rinuncia alla sua protesta:
continuerà lo sciopero della
fame e della sete perché Go-
verno e premier «rompano il
silenzio» e si pronuncino su
una norma che «sta ammaz-
zando la legalità».
«È come se dovessimo ad
ogni costo esserecondannati
a morte perchè vogliamo af-
fermare la legalità», lamenta
Pannella. E poi, rivolto a Berlu-
sconi, sferra l’attacco: «Tu
non senti più perché non co-
nosci le ragioni di questa ille-
galità. La tua ignoranza appa-
re protervia, sei responsabile
didanni di cui ti vergogneresti
se avessi davvero una cultura
liberale. Noi stiamo cercando
di correggere un errore, tu
stai ammazzando la legalità».
Sullastessa linea il presidente
dello Sdi, Enrico Boselli, se-
condo cui il governo «e in par-
ticolare il ministro dell’Inter-
no, deve compiere un gesto
di civiltà e trovare il tempo di
affrontare il problema».
Sul tema interviene Stefano
Caldoro, ministro per l’Attua-
zione del programma, che ac-
cusa Pannella di «spararla
grossa» quando parla di cultu-
ra illiberale riferendosi a Berlu-
sconi.D’altro canto,ammette
che «la legge crea una dispari-
tà di trattamento tra i partiti
politici presenti alla Camera
edalParlamento Europeo».
Ma la Rosa nel Pugno punta i
piedi anche sul poco spazio
dedicatogli dai media. Su
questo, arriva la rassicurazio-
ne di Petruccioli, presidente
Rai, che ribadisce l’impegno
del serviziopubblico«a fare la
suaparte».

Tg1 Mobilitazione generale

Mobilitazionegeneraleper Berlusconi: Pionati smercia il
“premier”che spara le solite fanfaluche, riciclando il “Portaa
Porta”diVespa.Èun giocodi rimbalzimediatici, tutto funzionale
amoltiplicare lechiacchiere di Berlusconie amplificarle fino allo
stordimentodella massa teledipendente.Comecorollario di
questoTg,c’è il “dopo Tg”.Argomento graffiante:come si
gestiscono i “facciaa faccia” fra avversari politici.Adibattere,
Mimun,Vespae Mentana.Berlusconiha tremato.

Tg2 Il buono e il cattivo

GiovannaPensabene contrappone,subito, Prodi (“le tasse
ledevonopagare tutti, perché tutti paghino dimeno”)e
Berlusconi (“abbasseròancora lapressione fiscale”)?Ecco
cheProdi appare un torchiatore folle,di fronte aun Berlusconi
buonissimo.L’effetto, ci siaconsentito,appare alquanto
fazioso.Anche il Tg2riprende –senza alcundistinguo- il
Berlusconidi “Portaa Porta”dove accusa: insabbiata
l’inchiestaUnipol. Ebbene, imagistrati “insabbiatori”
potrebberoanche querelareBerlusconi,ma, assieme,anche
PortaaPortae IlTg2. O no?

Tg3 Ciampi e la giacca

Ègiusto nontirareCiampi per lagiacca, ma quando
bisognasgombrare il campo da possibili equivoci,ecco che
serveun collegabravo come LucianoFraschetti per far capire
l’importanzadiquanto il presidentedella Repubblicava
dicendoda mesi. Esortando ilprossimogovernoa “tornare
allaconcertazione”e a “salvaguardare il patto civile esociale
dellaCostituzione”,Ciampi ha ieri dettato icapisaldidel
programmadel futuro esecutivo dicentrosinistra. Il contrasto
fra le parole delCapo delloStato e lepiccinerieberlusconiane,
nelTg3di ieri sera risaltava come nonmai.

PERIPATETICI nel cortile

di Montecitorio. Uscito a fu-

marsi una sigaretta il depu-

tato forzistaAntonio Verro si

trova di fronte il responsabi-

le economico del partito,

Luigi Casero, con il muso lungo.
«Che succede? Hai una faccia da
cane bastonato...» gli dice. «Più
che altro incazzato» è la secca ri-
sposta, prima che i due si allontani-
no a braccetto.
Il fatto è che tra gli azzurri della
Lombardia (Verro è un palermita-
no eletto a Cremona; Casero è di
Legnano, provincia milanese) c’è
maretta. È una delle regioni dove
la nuova legge falcidierà la pingue
pattuglia azzurra: «I vertici non so-
no in grado di garantire gli uscen-
ti» sintetizza un onorevole del
Nord. È un eufemismo: su 43 eletti
nelle tre circoscrizioni si prevede
un futuro per soli 23. Intanto però
Berlusconi promette alle piccole
formazioni posti sicuri da «indi-
pendenti» che andranno a sforbi-
ciare le file di chi ha tirato la carret-
ta - questo è l’umore - per tutta la
legislatura.
I vincitori della lotteria sono Stefa-
nia Craxi, che vuole il numero
due dopo il Cavaliere, per mante-
nere nella CdL il cognome di fami-
glia; la giovane socialista Chiara
Moroni; il segretario dei Repub-
blicani Francesco Nucara. Il mi-
nistro socialista Stefano Caldoro
rimasto fedele sarà premiato con
un posto nelle liste Fi in Campa-
nia, dove incombono la portavoce
silente Elisabetta Gardini e, new
entry, la valletta salernitana Mara
Carfagna. Il presidente del Pri La
Malfa andrà in Emilia Romagna
dove dovrà vedersela con Isabella
Bertolini, quota rosa blindata, e
forse con Giulio Tremonti e Ste-
fania Prestigiacomo. Ma l’Emi-
lia, dove la Quercia perde rami, FI

spera di portare a casa 8 eletti.
In Lombardia inquieta il silenzio
dei ciellini: in cambio della rinun-
cia alla propria lista alle Regionali
il «governatore» Roberto Formi-
goni ha blindato una decina di suoi
in Parlamento. Ma non è ancora
passato all’incasso. C’è una tratta-
tiva per piazzare il Celeste capoli-
sta al Senato. I berlusconiani doc
però sospettano che intenda gioca-
re la partita vera dal 10 aprile. In-
tanto, per contrastare l’eventuale
effetto Veronesi, per Palazzo Ma-
dama è stato sondato l’ex ministro
Sirchia che ha nel carnet la popo-
larissima legge anti-fumo. Tutti
giochi che rischiano di finire nel
nulla: a fine febbraio, chiusa dav-
vero la Camera, Berlusconi si deci-
derà ad affrontare le liste. E le rifa-
rà da capo a piedi.
Intanto An ha definitivamente per-
so un pezzo di storia: Domenico
Fisichella. Il padre fondatore della
svolta di Fiuggi aveva platealmen-
te lasciato il partito al varo della
devolution, e ieri ha ricevuto la be-
nedizione di Prodi: «È naturale
che sia approdato nel centrosini-
stra, da 2 anni non c’entrava nulla
con le logiche del Polo. Mi chiede-
vo: cosa ci sta a fare lì?».
Fisichella, ospite abituale delle Fe-
ste dell’Unità, apprezza il gesto:
«Mi fa piacere che Prodi abbia ri-
conosciuto che non c’è stata nessu-
na furberia e che il mio disagio du-
rava da anni». E ne riconosce la na-
tura: «Obiettivamente è stato un
benvenuto. Un atto di fiducia che
valuto in tutto il suo rilievo e cui dò
il significato che merita. Adesso at-
tendiamo i passi formali. La Mar-
gherita ha un’autonomia che va ri-
spettata». Facilmente prevedibile
una candidatura a Palazzo Mada-
ma in quota Dl.
Fisichella ha appreso la notizia dal-
le agenzie: «Non ne sapevo nulla».
Rammenta i «dissensi politici e
istituzionali» che lo hanno allonta-
nato dal partito fino alla scelta di
uscirne «come una sorta di dovere,

senza sondaggi preventivi. Se mi
fossi proposto di essere rieletto al
Senato, sarei rimasto tranquilla-
mente in An».
L’abbraccio con Dl produce rea-
zioni artiche negli ex camerati. Fi-
ni esprime «totale disinteresse»:
«Se dovesse approdare a una for-
mazione politica molto lontana da
An è problema della sua coscien-

za». Per Matteoli «il passaggio con
Bertinotti e Cossutta si commenta
da solo». Replica placido Fisichel-
la: «Certo, è una questione di co-
scienza individuale e politica. So-
no rammaricato di aver dato un di-
spiacere a Fini lasciando An. An-
che per me è stato motivo di soffe-
renza, ma si è trattato di un dissen-
so sulla realtà politica del Paese».

Mugugni forzisti, tra i candidati Stefania Craxi, Moroni e Caldoro
In Lombardia si dimezzerà la pattuglia degli eletti. Fisichella verso la Margherita: grato a Prodi per il benvenuto

Gentiloni: sulla par condicio
decido io, La Russa si rassegni
Il presidente della Vigilanza: sui faccia a faccia non c’è ancora nulla
L’Unità? «È Anna La Rosa ad avervi escluso, da noi nessun elenco»

Il presidente della Commissione di vigilanza Paolo Gentiloni Foto Ansa

OGGI

«Ho trasmesso il richiamo
di Ciampi alla Rai
Petruccioli può, se vuole
intervenire subito
sulla par condicio»

■ di Natalia Lombardo / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

ore 10,00
Relazione    
Qualità e questioni del
ciclo integrato dei rifiuti
in Italia
Vanni Bulgarelli 
Consiglio Nazionale DS,
Esecutivo Sinistra Ecologista

ore 10,30 
Comunicazione
Il punto di vista degli
operatori
Daniele Fortini 
Presidente Federambiente

Interventi

ore 13,00
Relazione         
Qualità e questioni
del sistema idrico
integrato in Italia
Andrea Lolli
Responsabile Acqua e Rifiuti
Dipartimento  Nazionale DS
Ambiente

ore 13,30 
Comunicazione       
Il punto di vista degli
operatori
Mauro D'Ascenzi
Presidente Federutility

Interventi

ore 15,15 
Comunicazione
Ipotesi di pubblicazioni
tematiche su acqua  e
rifiuti
Giovanni Furgiuele 
Responsabile Comunicazione
e Divulgazione Scientifica
Dipartimento  Nazionale DS
Ambiente

ore 15,30
Considerazioni
conclusive
Sergio Gentili 
Responsabile Nazionale DS
Ambiente

Coordina
Elettra Pozzilli 
Dipartimento Nazionale DS
Ambiente

Partecipano tra gli altri:

Fulvia Bandoli
Ufficio di Presidenza DS
Mauro Chianale
Commissione Ambiente
Camera
Claudio Falasca
Coordinamento Dipartimento
Ambiente e Territorio CGIL
Giuseppe Gavioli
Gruppo 183
Fausto Giovanelli
Capogruppo Commissione
Ambiente Senato
Fabio Maccione
Responsabile Ambiente
Sinistra Giovanile
Raffaella Mariani
Commissione Ambiente
Camera
Andrea Orlando
Responsabile Nazionale DS
Enti Locali 
Donato Piglionica
Commissione parlamentare
d'inchiesta sul ciclo dei rifiutii
Edo Ronchi 
Responsabile nazionale DS
politiche della sostenibilità
Fabrizio Vigni
Portavoce Sinistra Ecologista 
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